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Il 1946 è stato un 
anno importante 
nella storia dell’Italia 
per due eventi avve-
nuti in quell’anno dei 
quali si è festeggiato 
in questi giorni il 70 
anniversario: il Refe-
rendum Istituzionale 
Monarchia-Repubbli-
ca e il riconoscimento 
del diritto di voto alle 
donne.

Il primo decretò la scel-
ta da parte del popolo 
italiano della Repubblica quale forma di governo 
in sostituzione della Monarchia con l’inizio di una 
fase di ricostruzione sociale ed economica che 
porterà il nostro paese a riscattarsi dalla distru-
zione della guerra e dalla povertà e raggiungere 
una posizione di rilievo tra le prime nazioni del 
mondo.

Il secondo evento, del quale a vol-
te non si ha piena consapevolez-
za, testimonia l’acquisizione del 
diritto di voto da parte delle don-
ne che le parificava agli uomini e 
le responsabilizzava pienamente nella scelte am-
ministrative e politiche che come cittadine erano 
chiamate a fare.
L’Italia fu tra le ultime nazioni europee a concedere 
il diritto di voto alle donne. Dopo di noi troviamo 
solo la Grecia (1952), la Svizzera (1971), il Porto-
gallo (1976). Ma il suffragio femminile, il movi-
mento attraverso il quale le donne conquistarono 
il diritto di voto ebbe le sue origini nel secolo XVIII 
nei paesi anglosassoni e in qualche piccola repub-
blica più evoluta. I primi stati a riconoscere il voto 
alle donne furono la repubblica Corsa (1755) pri-
ma della annessione alla Francia, le isole Pitcairn 
(1838), l’Isola di Man (1881), la Nuova Zelanda 

(1893). Inizialmente il di-
ritto era solo ‘attivo’ cioè 
le donne potevano votare 
ma non essere votate e 
in molti casi il diritto era 
riconosciuto solo alle 
nubili e alle vedove. Le 
sposate non erano titola-
ri di proprietà, diritto che 
era riconosciuto solo al 
marito e che spesso era 
un elemento che deter-
minava anche il diritto 
di voto.

Il suffragio femminile
Il movimento del suffragio femminile rappresentò 
una tappa fondamentale nel percorso di emanci-
pazione della donna e le ‘suffragette’, così erano 
chiamate le prime aderenti al movimento, lottaro-
no con tutti i mezzi, stampa, convegni, conferenze, 
petizioni per sensibilizzare l’opinione pubblica ed 

ottenere il diritto al suffragio cioè 
il diritto di eleggere e di essere 
elette. In America e in Inghilterra il 
movimento era già attivo nei primi 
anni del XIX secolo e tra le attivi-
ste più impegnate vi furono anche 
scrittrici come Charlotte Bronté e 

George Eliot.
In Italia nel 1899 nascono l’Unione femminile ita-
liana e le leghe per la tutela degli interessi femmi-
nili alimentate dall’eco dei successi ottenuti dalle 
donne in Nuova Zelanda, Norvegia, Finlandia. Ma 
la strada che si trovarono davanti le donne italiane 
era in salita e presentava un percorso accidentato. 
Nel 1895 il R.D. 28 marzo 1895 n. 8, che approva 
il testo unico della legge provinciale e comunale 
afferma che: “Non sono elettori né eleggibili: gli 
analfabeti, le donne, gli interdetti, gli inabilitati”!
Prima dell’unità d’Italia alcune regioni (Veneto, 
Toscana, Lombardia) consentivano la partecipa-
zione al voto amministrativo delle donne seppur 

“Non sono elettori né 
eleggibili: gli analfabe-
ti, le donne, gli inter-
detti, gli inabilitati”!
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limitato e tramite procura. Con l’unificazione del 
paese questi diritti furono cancellati nonostante 
le richieste e le giuste proteste delle donne che si 
vedevano private di un diritto acquisito. In quegli 
anni furono presentati diversi disegni di legge da 
parte di parlamentari (Minghetti, Ricasoli, Peruz-
zi, Cairoli, Depretis) favorevoli all’introduzione 
del diritto di voto amministrativo per le donne. La 
questione non ebbe alcun esito e fu liquidata nelle 
aule del parlamento con affermazioni pretestuose 
ma profondamente radicate nella cultura maschile 
dell’epoca. “I nostri costumi non consentirebbero 
alla donna di frammettersi nel comizio degli elet-
tori, per recare il suo voto” (on. Boncompagni re-
latore della proposta di legge Peruzzi (1865)) che 
concludeva dichiarando la donna non eleggibile al 
pari degli analfabeti, dei falliti, dei condannati.
Giuseppe Zanardelli, contrastò la proposta Depre-
tis in favore del voto alle donne affermando che “la 
natura maschile del suffragio, devota all’impegno 
civile e politico si poneva in antitesi con quella 
femminile dedita da sempre alla educazione e alla 
famiglia”.
Durante il periodo fascista le cose non andarono 
meglio. Il 9 giugno del 1923 fu presentato il di-
segno di legge che prevedeva la concessione del 
diritto di voto amministrativo alle donne con una 

limitazione singo-
lare: esso veniva 
concesso alle eroi-
ne della Patria, alle 
madri e alle vedo-
ve dei caduti in 
guerra, alle donne 
benestanti e istru-
ite. La legge fu 
approvata il 22 
novembre 1925 
ma non fu mai 
applicata in se-
guito alla rifor-
ma podestarile 
del 4 febbraio 

1926 che annullava ogni elettorato amministrativo 
locale e sostituiva il sindaco con il podestà che 
assieme ai consiglieri comunali non veniva eletto 
dal popolo ma era nominato dal governo. 

Eventi e personaggi promotori del diritto 
di voto alle donne 

Ma la questione del suffragio femminile era ben 
presente nel corpo sociale a causa di eventi, la 
Grande Guerra, e di personaggi maschili e fem-
minili convinti sostenitori della concessione del 
diritto di voto alle donne. Con la Grande Guerra vi 
fu un profondo cambiamento nell’assetto sociale: 
le donne dovettero sostituire gli uomini, partiti per 
il fronte, in molti lavori e funzioni che la tradizio-
ne aveva sempre riservato al genere maschile. E’ 
proprio in base a queste considerazioni che molti 
stati europei concessero in quegli anni il diritto di 
voto alle donne.

Giuseppe Mazzini e Salvatore Morelli furono tra i 
primi e più assidui sostenitori della emancipazione 
della donna e della sua parificazione agli uomini 
nell’esercizio del diritto di voto sia amministrativo 
che politico. Ma il loro lavoro rimase infruttuoso a 
causa della frammentarietà del movimento eman-
cipazionista i cui obiettivi non erano condivisi da 
tutti, donne comprese.
Anna Maria Mozzoni, milanese, è stata una del-
le sostenitrici più impegnate nel movimento per 
l’emancipazione della donna. Operò per la causa 
femminile nella seconda metà del XIX secolo e nei 
primi anni del 1900. Assieme ad altre donne, tra 
le quali Maria Montessori e Anna Kuliscioff fondò 
e condusse il comitato pro-suffragio femminile. 
Nella sua opera del 1864 “Le donne e i rapporti 
sociali” sostenne con forza la posizione della don-
na che, pur essendo all’epoca considerata dalla 
scienza biologicamente diversa dall’uomo, ricopri-
va un ruolo sociale che la rendeva degna di godere 
degli stessi diritti riconosciuti agli uomini. In una 
sua petizione del 1877 per la richiesta del diritto 

limitazione singo-
lare: esso veniva 
concesso alle 
ne della Patria, alle 
madri e alle vedo-
ve dei caduti in 
guerra, alle donne 
benestanti e istru-
ite. La legge fu 
approvata il 22 
novembre 1925 
ma non fu mai 
applicata in se-
guito alla rifor-
ma podestarile 
del 4 febbraio 
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di voto così argomentava: “trovandoci noi (donne) 
al giorno d’oggi alla eguale portata intellettuale di 
una quantità di elettori (uomini) che il legislatore 
dichiara capaci, stimiamo che nulla costi acché 
venga a noi pure accordato il voto politico, senza 
il quale i nostri interessi non sono tutelati e i nostri 
bisogni rimangono ignorati”. 
Anche Don Luigi Sturzo, fondatore del Partito 
Popolare (1919) ispirato alla dottrina sociale del-
la Chiesa, inserì nel programma del suo partito 
l’estensione del diritto di voto alle donne traccian-
do così un confine netto con la tradizione clerica-
le e scontrandosi con le idee di Papa Pio X che 
all’impegno della donna in politica sia come elet-
trice che come eletta preferiva un ruolo dove ella 
esprimeva una completa dedizione alla famiglia e 
all’educazione dei figli.

La seconda guerra mondiale ripropose le situazio-
ni della Grande Guerra con le donne ancora una 
volta protagoniste della vita sociale in sostituzione 
degli uomini ma anche con un loro coinvolgimen-
to diretto nella Resistenza negli ultimi due anni del 
conflitto.
Questo fatto spinse Alcide De Gasperi e Palmiro 
Togliatti a presentare nel 1944 una proposta di 
legge per la estensione del voto alle donne. Il de-
creto fu approvato il 30 gennaio 1945 con il nome 
di decreto-Bonomi dal nome dell’allora Presidente 

del Consiglio dei Ministri. Il diritto al voto delle 
donne era stato definitivamente acquisito. Il 21 
ottobre 1945 Papa Pio XII incontrando le rappre-
sentanti del Centro Italiano Femminile (CIF) com-
mentava favorevolmente la promulgazione del suf-
fragio femminile e interrompeva così la tradizione 
della Chiesa sulla questione. 

Il 10 marzo 1946 le donne furono chiamate a vo-
tare le prime elezioni amministrative, assieme agli 
uomini che, a causa del fascismo, non votavano 
dal 1924.
Il 2 giugno 1946 fu la volta delle prime elezioni 
politiche nelle quali le donne furono chiamate ad 
esprimersi nei riguardi del Referendum istituzio-
nale Monarchia-Repubblica.

Alla conclusione di questo breve pezzo sul dirit-
to di voto alle donne, mi sovviene ora un ricordo 
personale nel quale una mia pro-zia, moglie di un 
fratello mio nonno, manifestava a me bambino in 
età scolare, si era nel 1958, il proprio entusiasmo 
per il risultato ottenuto in un confronto elettorale 
nazionale a cui aveva partecipato. Una semplice 
casalinga, moglie di un contadino, era pienamen-
te consapevole del ruolo svolto come cittadina e 
dell’importanza che quel gesto aveva per la vita 
sociale del suo paese.
 Paolo Tonin
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Lunedì 6 giugno abbiamo avuto l’occasione, in 
Parrocchia, di ritornare a riflettere sulla “Laudato 
si’” di papa Francesco, con il contributo del ve-
scovo di Faenza, mons. Mario Toso, il quale ha il-
lustrato, a livello vicariale, i contenuti di questa at-
tualissima e profetica enciclica socio-ambientale. 
Non vogliamo soffermarci sui contenuti che  ab-
biamo illustrato nel precedente Numero del Bol-
lettino, ma ci sembra opportuno riflettere su tre 
considerazioni fatte da mons. Vescovo nel corso 
della sua esposizione.

1) E’ un dovere dei cristiani occuparsi 
dell’ambiente: dimensione teologica

Non farlo è un peccato, perché si viene meno al 
compito che Dio ci ha affidato. Egli infatti ha creato 
la terra e l’ha consegnata all’uomo perché la colti-
vasse con la sua intelligenza, nel rispetto della na-
tura e degli esseri viventi, secondo il principio del 
“bene comune”. In altre parole, abbiamo la gran-
dissima responsabilità di continuare la creazione 
iniziata da Dio. Questo spiega l’evoluzione e lo 
stesso progresso dell’umanità: la terra (e lo stesso 
universo) non è immutabile, ma un corpo vivente 
che si trasforma secondo leggi divine e secondo 
le scelte dell’uomo che, in seguito alla libertà che 
Dio gli ha concesso, può renderla sempre più bel-
la, ma può anche accelerarne la distruzione.

2) E’ un dovere dei cristiani agire in comu-
nione con gli altri: dimensione ecclesiale

E’ evidente che, se qualcuno (sbagliando comun-
que) potrebbe pensare di salvarsi l’anima da solo 
attraverso una fede vissuta in modo individuale, 
non può assolutamente salvaguardare o meglio 
coltivare da solo il giardino della terra, soprattutto 
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AMBIENTALE
Continua la riflessione stimolati dalla 
“Laudato si’” e dal vescovo di Faenza

oggi in cui la globalizzazione interessa ogni setto-
re: nessuno da solo può modificare l’ambiente e il 
clima che lo caratterizza, sia nel bene che nel male. 
La questione ambientale è davvero una questione 
sociale che richiede l’impegno e la collaborazione 
di tutti, sia nell’agire individuale che collettivo. E’ 
in fondo un problema ecclesiale, perché destina-
to alla comunione e dato alla responsabilità della 
comunità.

3) E’ un dovere dei cristiani far sentire la 
propria voce: dimensione politica

Occorre che i cristiani facciano sentire la loro voce 
nel mondo,  nella comunità civile, più ampia, inse-
rendosi nel dibattito politico. Papa Francesco non 
ha scritto la sua enciclica per i cristiani, ma per 
tutti gli uomini di buona volontà. Credenti e non. 
Su questo aspetto, mons. Toso ha rivolto un forte 
richiamo ai cristiani laici a recuperare il pensiero 
sociale della Chiesa, elaborando in forma unitaria 
un pensiero e una proposta socio-ambientale fon-
data su una visione antropologica cristiana, che 
non può non essere attrattiva, fondata com’è sul 
rispetto della vita a tutti i livelli.
Purtroppo i cristiani oggi vivono l’esperienza della 
diaspora, della dispersione e un po’ del disinte-
resse. Occorre invece mettersi in rete, farsi carico 
del bene comune. Prima di tutto però serve infor-
mazione e formazione: i documenti non mancano 
e così pure le occasioni di incontro. 
La stessa realizzazione della Collaborazione Pa-
storale di Camposampiero potrebbe rappresentare 
davvero un’opportunità ulteriore per dare voce a 
questa visione del mondo e della natura tipica del-
la fede cristiana.  
 GB
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a Sto costruendo una cattedrale
Catechismo prima media

I bambini e la Confessione

Il percorso di prima media di quest’anno è stato 
un caleidoscopio significativo di tematiche affron-
tate assieme ai ragazzi. Il filo conduttore è stata la 
lettura e la conoscenza della Bibbia, che sorpren-
dentemente scatena in loro lo stupore e il silenzio 
della riflessione.
La cornice di tutto l’anno catechistico è stato il 
tema “Sto costruendo una cattedrale”, così com’è 
stato proposto dalla diocesi alle varie parrocchie, 
dove la cattedrale vuole essere il simbolo per la 
propria vita. I ragazzi a questa età cominciano a 
porsi le grandi domande sul presente e il futuro, 
sul come e con chi trascorrerla. Impegno di noi 
catechiste è stato quello di condurli nel cammino 
di queste prime riflessioni alla luce delle pagine 
della Bibbia, soprattutto dei primi libri, dove ab-
biamo conosciuto personaggi e fatti storici asso-
lutamente interpretabili in chiave moderna.
Ed è stato così che con Abramo abbiamo scoperto 
il legame indissolubile tra l’uomo e Dio, un cor-
done ombelicale fatto di amore e fiducia. Con la 
vicenda di Davide e Golia abbiamo capito quanto 
l’essere piccoli e umili siano grandi doti agli occhi 
di Dio e quanto la forza dell’uomo spesso soc-
comba alla sua intelligenza. Con Gionata abbiamo 
apprezzato il valore dell’amicizia e con Geremia la 

preziosità dei grandi profeti per i cristiani di oggi. 
Abbiamo meditato su pagine poetiche come la 
creazione nella Genesi e su momenti particolari 
della vita del cristiano, come la recita del rosario, 
intervallando il tutto con i momenti forti del Natale 
e della Quaresima. 
La vicinanza con papa Francesco e col Giubileo 
indetto per questo anno santo ci ha portati a Tre-
viso a metà marzo, in pellegrinaggio alla chiesa 
di san Gregorio, dove tramite le riproduzioni di 
Giotto abbiamo rivissuto la vita di Gesù e l’an-
nuncio della misericordia; alla porta santa, dove 
abbiamo fatto esperienza di misericordia tramite la 
preghiera; al tempio del Beato Enrico, dove abbia-
mo conosciuto le opere di misericordia corporali 
e spirituali che anche noi possiamo sperimentare 
nel nostro oggi.
Il cammino catechistico si è metaforicamente con-
cluso con la passeggiata ai frati di Camposampie-
ro, dove abbiamo rivissuto l’esperienza del Giu-
bileo. La strada è stata piuttosto lunga e sofferta, 
sotto un sole cocente di fine maggio … ma quale 
incontro con Dio in fondo non lo è?

Le catechiste
Cristina, Stefania, Daniela e Maria Camilla

Il 13 marzo i nostri bambini hanno vissuto i primi 
passi verso il loro personale cammino di crescita 
nella fede, guidati da Dio e dalla comunità.
Il Padre Misericordioso ha aperto le sue grandi 
braccia e ha accolto tutti questi bambini, ha ascol-
tato le loro preghiere e perdonato le loro difficoltà 
e debolezze.
Il percorso che abbiamo seguito ha voluto di-
mostrare che la riconciliazione è il meraviglioso 
sacramento del perdono, della gioia e della pace 
che Dio dona ai suoi amici. I bambini hanno im-
parato a prestare attenzione alle scelte che devono 

fare ogni giorno, hanno cominciato ad affrontare 
quell’esame di coscienza che permette di pren-
dere consapevolezza delle proprie responsabilità 
(grandi o piccole che siano) e accompagnati dalle 
parabole e dalle piccole esperienze che li abbiamo 
invitati a vivere, hanno imparato che Dio accoglie 
tutti coloro che hanno l’amore di cercarlo.
Il sacramento ricevuto è stato accompagnato dal 
motto “scusa papà, il tuo perdono è un dono” e 
il vero dono che questi bambini hanno ricevuto è 
stato proprio l’abbraccio del Padre, che li ha amati 
da sempre e li ha nuovamente accolti.
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La strada che fisicamente hanno percorso i bambini li ha portati all’altare, domenica mattina durante 
la messa perché la comunità li potesse conoscere, li ha guidati verso il vero sacramento della riconci-
liazione al cospetto di Don Leone, Don Aldo e Don Davide, successivamente li ha portati all’abbraccio 
commuovente con i genitori ed è continuato fino alla festa organizzata in oratorio con parenti ed amici.
La strada però continua rinforzata da questa presa di coscienza nata ora nei bambini, rinnovata nei ge-
nitori e in coloro che li hanno accompagnati, strada che risulterà a volte difficile ma che sarà sempre 
illuminata dall’amore di Dio Padre Misericordioso.

Angelino Alessandra
Barco Sofia
Bonato Luca
Brugnaro Melissa
Brugnaro Noemi
Cargno Andrea
Cargno Chiara
Casarin Celeste
Costa Desiree
Cremasco Cristian
Dionese Giulia

I 43 bambini che hanno ricevuto il sa	amento s�o:
Disegna Thomas
Ghegin Giulia
Giacon Brian
Indelicato Tommaso
Karaboja Anna
Lago Gianmarco
Macchion Benedetta
Maragno Kristian
Marconato Matteo
Miclaus Alexa
Pagliarin Beatrice

Pallaro Denis
Pallaro Edoardo
Pallaro Federico
Pallaro Sara
Peron Massimiliano
Pesce Chiara Alba
Pugese Manuel
Racanello Marco
Salvalaggio Ludovico
Scanferla Chiara
Scolaro Ettore

I c�menti racc�ti dai bambini s�o stati:
“La c�fessi�e è stata bellissima, �o un 
po’ emozi�ata ma d�o che l’ho finita mi 
s�o sentita felice e �anquilla”, “avevo una 

pa�a �emenda, �o agitata, n� sapevo 
cosa d�e, ma p� mi s�o sentita legg�a 
e m�to felice” “è stato difficile ma bellis-
simo”

Scolaro Marco
Sostenio Luca
Squizzato Edoardo
Susina Andrea
Tessaro Giacomo
Tocchetto Ludovico
Zampieri Giorgio
Zorzi Nicola
Zorzi Riccardo
Zorzi Tommaso 
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TESTO DEI GENITORI
I bambini della nostra parrocchia hanno vissuto la 
Prima confessione

Quest’anno i nostri bambini hanno vissuto un mo-
mento spiritualmente molto forte, accostandosi 
per la prima volta al Sacramento della Riconcilia-
zione.
Attraverso la meditazione della Parabola del Pa-
dre Misericordioso hanno potuto fare esperienza 
dell’abbraccio di un Dio ricco di Misericordia 
sempre pronto ad accogliere i suoi figli che tor-
nano a lui.
La penitenziale che hanno vissuto il 13 Marzo 
scorso, è stata molto ricca di segni.
Al momento della confessione individuale, dopo 
un attento esame di coscienza, ogni bambino si 
è recato dal sacerdote, che dopo l’assoluzione 
consegnava loro un piccolo crocefisso da mettere 
al collo, (lo stesso che indosseranno il prossimo 
anno per la Prima Comunione), ai piedi dell’altare 
dopo aver attaccato un piccolo cuore rosso su un 
cartellone che raffigurava la strada che portava alla 
casa del Padre Misericordioso in attesa del figlio 
pentito, si inginocchiavano raccolti in preghiera.
Prima di tornare al loro posto si sono recati ognu-
no verso i propri genitori per ricevere fisicamente 
quell’abbraccio che avevano appena ricevuto con 
il Perdono e per ringraziare 
con i genitori per le belle 
cose che il Signore aveva 
donato nelle loro piccole 
vite.

Hanno poi festeggiato la 
gioia del Perdono ricevuto 
dal Signore con la Festa 
del Perdono, insieme a tut-
ti, amici e genitori. È stato 
un bel momento di gioiosa 
condivisione.

Alla luce di questa inten-
sa esperienza, noi genitori 
desideriamo ringraziare le 
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catechiste, che con grande pazienza e delicatez-
za sono riuscite a far confrontare i nostri bambini 
con il concetto di coscienza, in un’ età in cui la 
percezione della propria corporeità sta iniziando a 
formarsi.

Un grazie dal profondo del cuore, perché questo 
cammino dei nostri figli è stato anche per noi ge-
nitori momento di riflessione e motivo di crescita 
interiore.
Ci impegniamo assieme a voi a far sì che crescen-
do, seppur nelle difficoltà della vita, rimangano 
sempre vicini al sacramento della confessione e 
che possano sperimentare sempre l’amore di Dio.

I genitori
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Con l’avvicinarsi dell’estate, confidando in serate limpide e stellate, partirà la 28^ edizione dell’ormai 
consolidato torneo di calcetto, giunto al 17° anno come “Memorial Renato Frigeri”.
Lo scorso anno 16 erano le squadre iscritte per un totale di 250 partecipanti dai 15 ai 55 anni d’età. Dopo 

TORNEO O NO TORNEO? 
C�to che t�nemo!
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C�to che t�nemo!
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tre settimane di gioco la neo-squadra dei 
ROMANI GROUP ha strappato la vittoria 
del torneo agli “storici” COMPARI, squa-
dra che giocava la finale per la 6^ volta e 
già vincitrice di 4 precedenti edizioni. 
Durante il torneo le associazioni Avis e 
Aido contribuiscono a farsi conoscere 
sia con la presenza in campo che orga-
nizzando la serata finale con alternanza tra 
Porchettata e Anguriata a seconda di cosa 
detta il palato dei giocatori.
Il torneo non è solamente un momento 
di gioco sportivo ma anche e soprattutto 
un’occasione di ritrovo per passare qual-
che serata in compagnia all’aria aperta 
sorseggiando una bibita fresca al bar e 
socializzando tra compaesani (e non).
Vi aspettiamo quindi numerosi in campetto dal 27 giugno al 15 luglio ricordando che il ricavato anche 
nel 2015 è stato totalmente devoluto alla nostra Parrocchia.
Stay tuned!
LS

In
 P

a
rr

o
c

c
hi

a

Cittadini del mondo

Il tuo Cristo è ebreo e la tua democrazia è greca. La tua scrittura è latina e i 
tuoi numeri sono arabi.
La tua auto è giapponese e il tuo caffè è brasiliano. Il tuo orologio è svizzero 
e il tuo walkman è coreano. La tua pizza è italiana e la tua camicia è hawaia-
na. Le tue vacanze sono tunisine, slave, marocchine...
Cittadino del mondo, non rimproverare il tuo vicino di essere straniero!

“Graffito letto nella metropolitana di Berlino”

Questa pagina vuole essere un “colpo d’ala”, cioè una propo-
sta per un momento di riflessione.
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Anche quest’anno, grazie alla generosa disponibi-
lità di Don Leone, noi ragazzi del Clan dei Viag-
giatori liberi abbiamo avuto la possibilità di vivere 
l’esperienza della settimana comunitaria in Casa 
del Giovane.
Tutto è cominciato lunedì 4 aprile alle ore 18:30 
con la cena, tra imprevisti e ritardi vari, tutti as-
sieme (a tema “olio di oli”), al termine della quale 
abbiamo cominciato il percorso di catechesi che ci 
avrebbe accompagnato durante tutta la settimana: 
“Le opere di misericordia”. Il percorso di catechesi 
iniziava il mattino con un salmo e un brano del 
Vangelo, alla sera mettevamo in comune le varie 
riflessioni cercando di capire quale Opera di Mi-
sericordia era citata nelle Scritture e come l’ave-
vamo vissuta nel quotidiano. Concludevamo con 
la Compieta.
Martedì è stato il primo giorno completo di setti-
mana comunitaria. Dopo una nutriente colazione 
collettiva (fatta eccezione per Eliseo, che ha tra-
dito il proprio latte), ognuno si è recato ai pro-
pri impieghi, a lavoro o a scuola. Il pomeriggio 
lo abbiamo dedicato allo studio mentre alla sera 
abbiamo avuto l’onore di avere la Comunità Capi 

a cena. Visto che negli ultimi mesi il nostro Clan 
ha trattato il capitolo sulla tematica informazione/
disinformazione, abbiamo pensato di dedicare la 
serata proponendo alla Co.Ca. delle attività volte 
a condividere con loro ciò che abbiamo scoperto 
in questi mesi di indagine. Abbiamo quindi volon-
tariamente introdotto nelle nostre conversazioni 
notizie false e tendenziose, che abbiamo rivelato 
essere tali solo a fine serata, in modo da far capire 
che vanno analizzate le fonti di tutte le informa-
zioni, non basta il “sentito dire”, o la “ciacoea”. 
Sempre nella stessa serata, divisi in due gruppi, 
abbiamo dovuto interpretare e rappresentare un 
titolo di un giornale; l’obiettivo di questa attività 
è stato quello di dimostrare come nella narrazione 
di un evento sia estremamente difficile attenersi ai 
fatti senza farsi depistare da errori di interpretazio-
ne e opinioni personali.
Mercoledì, ormai ferrati nella routine scuola-
pranzo-studio-attività, abbiamo dedicato la prima 
parte della serata a criticare Dario per il suo modo 
di cucinare. Successivamente la pattuglia attività 
ci ha proposto un gioco, che aveva come obiet-
tivo quello di rivivere tutte le esperienze vissute 

SETTIMANA COMUNITARIA 
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disponibili e motivati, e si ha la fortuna 
di avere la collaborazione anche dei ragazzi più 
giovani, si riesce a realizzare delle attività che, ne 
siamo certe, possono lasciare il segno nei bam-
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durante il capitolo sull’informazione, in modo tale 
da poter fissare meglio i punti salienti. Abbiamo 
rivisto le testimonianze a cui abbiamo preso par-
te durante l’anno, ci siamo messi alla prova sce-
gliendo l’impaginazione di una ipotetica pagina di 
giornale (basandoci sull’importanza degli articoli) 
e abbiamo riassunto quelli che sono i concetti fon-
damentali che questo capitolo ci ha lasciato.
Giovedì, provati dalla stanchezza dei giorni prece-
denti, abbiamo dedicato la serata alla visione di un 
film inerente a quello che sarà in nostro prossimo 
capitolo: “La disabilità”. Il film “Quasi amici” ci ha 
fatto riflettere su quanto una persona con disabilità 
abbia bisogno di essere ascoltata, considerata e 
accolta come una amica/o, senza limitazione alcu-
na. Quella sera abbiamo anche imparato che guar-
dare un film divertente con Eliseo non è una buona 
idea, in quanto si viene continuamente sovrastati 
dalle sue risate.
Il venerdì, ultimo giorno della nostra settimana co-
munitaria, lo abbiamo dedicato alle pulizie e alla 

verifica che ci ha permetterà di organizzare meglio 
la prossima settimana comunitaria. Dopo la verifi-
ca, abbiamo concluso la catechesi prendendo co-
scienza del Giubileo e delle Opere di Misericordia 
che ci porteranno quest’estate a Roma.
Sicuramente la settimana comunitaria è un’espe-
rienza entusiasmante, ma al contempo ha richiesto 
molta dedizione e sacrificio da parte di tutti. Vo-
gliamo ringraziare i nostri capi Clan Irene e Eliseo 
che ci hanno dato la possibilità di vivere questa 
esperienza e Don Davide che, nonostante i “mil-
lemila” impegni, si è prodigato nel seguirci per 
quanto concerne la preparazione del percorso di 
catechesi (ed è anche riuscito ad essere partecipe 
per la maggior parte del tempo). Un sentito ringra-
ziamento va anche a Don Leone che ci ha lasciato 
usufruire delle strutture della parrocchia. Grazie 
a Paola per l’impiego della cucina, che troviamo 
sempre ordinata e pulita, e al presidente dell’ora-
torio Mauro per l’utilizzo della stessa.
Ermellino Tranquillo e Gabbiano Spontaneo

disponibili e motivati, e si ha la fortuna disponibili e motivati, e si ha la fortuna 
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RAPPRESENTAZIONE 
PASQUA-GENITORI 
SECONDA ELEMENTARE 
I nuovi orientamenti sulla catechesi incoraggiano 
un modo nuovo di trasmettere il messaggio evan-
gelico ai ragazzi, che prevede il coinvolgimento 
diretto dei genitori nella preparazione dei figli, 
in modi e tempi diversi a seconda della realtà in 
cui ci si trova. Anche nella nostra parrocchia cre-
diamo importante muoverci in questa direzione, 
convinti che il messaggio vada condiviso con le 
famiglie attraverso il dialogo, gli incontri e le at-
tività comuni, per portare frutti buoni di crescita 
individuale e comunitaria. Se poi i genitori sono 
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bini più di quanto possano 
farlo le parole. 
Il 19 marzo, nell’ultimo incontro di cate-
chismo prima di Pasqua, insieme a diversi 
genitori di seconda elementare abbiamo 
fatto una sorpresa ai bambini rappresen-
tando per loro (e per gli altri genitori) la 
storia degli ultimi giorni della vita di Gesù. 
Con una sola prova e costumi quasi tutti 
“di fortuna” o improvvisati, siamo riusciti a 
drammatizzare la sua passione, morte e ri-
surrezione, il tutto in un clima di serietà e di 
partecipazione.
Inutile dire che i bambini sono rimasti affascinati 
dal risultato del nostro impegno; hanno seguito il 
racconto con attenzione per tutto il tempo e sono 
stati contenti di vedere i propri genitori partecipare 
attivamente alle attività del catechismo. 
Ringraziamo di cuore coloro che ci hanno aiutato 
in questa iniziativa, e un grazie particolare ad Ales-
sio che si è prestato ad essere il nostro “Gesù”, 

oltre che per 
l’impegno con cui ci ha accompagnato du-

rante tutto l’anno, uscite comprese.
A conclusione di questo primo anno di catechi-
smo è stato bello ritrovarci per una cena anche 
sabato 21 maggio, bambini, genitori e catechisti, 
dopo aver partecipato insieme alla S. Messa per 
ringraziare il Signore di quanto abbiamo ricevuto 
gli uni dagli altri.  
Cosetta, Debora, Teresa, Elisabetta
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“Un!”. “Dois!”. “Três!”. “Quatro!”. “Cinco!”. “Seis!”. 
E’ iniziata così l’uscita di chiusura delle attività di 
quest’anno: numerandoci in brasiliano (non sen-
za difficoltà dovute all’approssimarsi della fine 
dell’anno scolastico) per dividerci in squadre mi-
ste tra il Branco, il Reparto e il Clan, ognuna con il 
proprio nome e motto. Abbiamo quindi partecipato 
alle pre-Olimpiadi, che si svolgeranno in Brasile 
questa estate, dove in diverse stazioni dovevamo: 
costruire abitazioni, raccontare la storia di Robert 
Baden Powell (il fondatore dello scautismo), di-
mostrare le nostre ben collaudate abilità espres-
sive e di gioco di squadra. Il tempo così è volato 
fino all’ora di cena.
Nonostante le previsioni meteo e un cielo ben 
poco rassicurante, che non ci ha consentito di 
dormire in tenda, abbiamo allietato la serata in-
trattenendo le autorità brasiliane con le scenette, 
bans e canti che ogni squadra aveva preparato nel 
pomeriggio.
Prima di andare a nanna ci è stata raccontata la 
storia della “minestra di sassi”. Il racconto ci ha 
ricordato che se tutti portiamo e condividiamo i 
nostri talenti, possiamo ottenere risultati straordi-
nari.
Il giorno dopo, destati dal sonno, abbiamo fatto 
colazione in sala del cinema (a volte le previ-
sioni del tempo hanno ragione!) e poi abbiamo 
partecipato alla S.S. Messa insieme ai geni-
tori.
Verso le undici, dopo aver strappato qualcuno 
dai giochi gonfiabili dietro alla chiesa, pron-
ti per la festa dell’oratorio nel pomeriggio, ci 
siamo diretti ai “tre ponti” dove in una batta-
glia con fanti, cavalieri e bersaglieri dovevamo 
recuperare delle preziosissime pelli dal campo 
avversario.
Nel frattempo i genitori e alcuni capi si sono 
ritrovati per discutere assieme del tema 
dell’adolescenza che quest’anno è stato tratta-
to in maniera approfondita in Comunità Capi.

Per terminare (come siamo soliti) in bellezza, por-
chetta e patate al forno per circa 140 persone e 
una gara di dolci in cui i giurati hanno avuto no-
tevoli difficoltà ad assaggiarli tutti per premiare il 
migliore.
Ma anche se le attività sono terminate, i saluti si 
possono rimandare perché ci sono ancora tre cam-
pi che devono essere preparati! Infatti le Vacanze 
di Branco si svolgeranno sul Lago di Santa Croce 
dal 24 al 31 luglio, il Reparto andrà sul Montello 
dal 24 luglio al 04 agosto e il Clan/Fuoco farà una 
Route a Roma per il Giubileo della Misericordia 
dal 06 al 13 agosto.

Al termine di questi due giorni e di quest’anno di 
attività non ci resta che ringraziare tutti i nostri 
capi che dedicano sforzo, energie e tempo, a don 
Davide che è sempre presente nelle nostre avven-
ture e al nostro Parroco Don Leone che è sempre 
disponibile.
Ovviamente non dimentichiamo i cuochi/genitori 
Nicola, Stefano e Giancarlo che hanno preparato il 
pranzo per noi e ci hanno divertito in cucina.
A presto con le avventure dei campi estivi.
Buona Caccia e Buona Strada
Alice 

FESTA DI CHIUSURA ATTIVITÀ 
SCOUT 2015/2016
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Noi catechisti di II media assieme ai 
ragazzi durante quest’anno abbiamo ap-
profondito tutto quello che riguarda la 
Chiesa. Questo tema è stato affrontato 
iniziando proprio dalle origini: il giorno 
di Pentecoste è il Natale della Chiesa.  
Abbiamo conosciuto le difficoltà delle 
prime comunità cristiane che piene di 
Spirito Santo hanno affrontato tutto per Gesù e 
in particolare abbiamo analizzato la nascita delle 
comunità di Corinto e Antiochia, che San Paolo ha 
guidato con tanto amore.
Con i ragazzi abbiamo compreso inoltre l’impor-
tanza della Parrocchia, che può essere paragona-
ta ad una fontana a cui tutti possono liberamente 
attingere. Allo stesso modo, ognuno può parteci-
pare attivamente alla vita parrocchiale mettendosi 
a disposizione e contribuendo con i propri cari-
smi affinché tutto funzioni bene e aiutando così il 
parroco che ha già tanti impegni.  La dimensione 
della Chiesa vissuta nell’ambiente della famiglia è 
stata molto apprezzata dai ragazzi, che hanno po-
tuto condividere le proprie esperienze e capire che, 
se si vuole che in famiglia ci sia armonia, ognuno 
deve fare la sua parte. Infine abbiamo terminato 
con la Chiesa nella Diocesi e la Chiesa Missio-
naria, permettendoci di ricordare dove si trovano i 
missionari loreggiani nel mondo. 

I ragazzi di 
2° media  

Il tema della Chiesa, in concomitanza con questo 
anno giubilare straordinario, ci ha permesso inoltre 
di fare varie uscite: oltre ai pellegrinaggi a Treviso 
e presso i Santuari Antoniani a Camposampiero, 
abbiamo visitato la Basilica di Santa Giustina a 
Padova e la Chiesa ortodossa che abbiamo pro-
prio qui a Loreggia! Siamo stati calorosamente 
accolti da Padre Nicolaj che ci ha aperto le porte 
della sua chiesa permettendoci di ammirare le va-
rie iconografie presenti all’interno. I ragazzi hanno 
ascoltato con attenzione quello che Padre Nicolaj 
ha spiegato (come alcune diversità e somiglianze 
tra la Chiesa Cattolica e quella Ortodossa) e hanno 
avuto la possibilità poi di fare varie domande. La 
visita si è conclusa con un Padre Nostro recitato 
assieme in piedi davanti all’altare. E’ stata un’espe-
rienza molto apprezzata e ben riuscita che speria-
mo rimanga impressa nei ragazzi!
Vi aspettiamo belli carichi il prossimo anno!
Alberto, Giancarla, Gianna e Lara
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Era una splendida giornata di questa umida prima-
vera, esattamente il 21 maggio, quando un gruppo 
di ragazzi e ragazze di quinta, prima e seconda 
media di Loreggia e Loreggiola, si sono incontrati 
al parchetto Baden Powell per avviarsi in pellegri-
naggio. La meta era il Santuario Antoniano, al qua-
le abbiamo il privilegio di abitare davvero vicini. 
Nello specifico, il pellegrinaggio ci voleva portare 
alla Porta Santa che lì si trova fino al 13 giugno 
inframmezzando il percorso a dei brevi momenti di 
preghiera. Ad un certo punto abbiamo incontrato 

Eleonora, una nostra amica, e questo ci ha fatto 
enormemente piacere. Verso le 16:30, dopo aver 
percorso un tratto dell’Ostiglia, siamo arrivati dai 
“Frati”, dove ci attendeva Fra Taddeus. Ai ragazzi 
che si lamentavano del caldo, sorridendo Fra Tad-
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Come di consueto anche quest’anno il 2 giugno 
abbiamo celebrato  la Santa Messa di fine maggio; 
purtroppo l’insistente pioggerellina ci ha costret-
ti a svolgere la celebrazione dentro casa anziché 
davanti alla grotta, come accade normalmente a 
febbraio per il freddo.  
Per tutto il mese di maggio un gruppetto di per-

sone, massimo una decina, si sono ritrovate tutte 
le sere dal lunedì al venerdì per recitare il  Rosario 
davanti alla grotta; Alessia leggeva i misteri e le 
litanie assieme alla zia, Ilaria intratteneva la  gente 
con i suoi racconti nell’attesa che tutte le persone 
arrivassero; a volte arrivavamo altre due bimbe, 
Sofia e la piccola Agnese, a rendere ancora più 

CON MARIA AIUTIAMO 
I NOSTRI MISSIONARI 

deus ha detto “questo è caldo? 
Dovreste venire in Ghana 
dove 40 gradi è frescura!”. 
Dopo una breve merenda 
abbiamo iniziato il per-
corso cominciando dal 
cammino di fronte alla 
Chiesetta del Noce. Du-
rante il tragitto ci sono 
state descritte le bellissime 
statue che raccontano, in 
modo non cronologico, il per-
corso di spiritualità della vita di 
Sant’Antonio, sempre in contatto con il Vangelo e 
la vita di Gesù. Abbiamo scoperto la ricca simbo-
logia che motiva queste opere, strategie scultoree 
che trasmettono messaggi non immediatamente 
visibili, questo per invitare alla preghiera ed alla 
riflessione durante il tragitto. All’interno del San-
tuario, dopo aver varcato la Porta Santa, 6 punti di 
attenzione ci hanno fatto ripercorrere un tragitto di 
fede che è culminato con la professione del Cre-
do.
Abbiamo chiuso la giornata alle 18 con un bel 
gelato. Onore agli amici di Loreggiola che sono 
anche tornati a piedi.

Pellegrinaggio alla Porta Santa
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dolce il nostro Rosario perché si sa che i bambini 
portano allegria. 
Come ho già scritto sul bollettino di marzo, 
quest’anno abbiamo deciso di  destinare le of-
ferte raccolte nelle due Sante Messe celebrate in 
via Muson a Don Stefano  Bressan che opera come 
missionario in Fianga in Ciad dal 2008.
Attualmente Don Stefano sta portando 
avanti due progetti: uno è quello di 
poter far fronte alle attuali 22 richie-
ste di costruzioni di pozzi, di cui 6 in 
aree con sottosuolo roccioso. L’altro 
è di sostenere le spese della scuola 
per poter dare un’istruzione a più 
persone possibili.  
Come lo scorso anno, anche 
quest’anno, al termine della messa ce-
lebrata da don Aldo abbiamo recitato il 
rito dell’erogazione con la benedizione delle 
croci di legno (fatte da Duilio) da portare ognuno 
nel proprio giardino, orto o campo come simbolo 
di protezione dalle intemperie.
Durante quest’ultima messa sono stati raccolti 
270,- euro che uniti ai 252,- di febbraio verranno 
consegnati a don Stefano Bressan, per un totale di 

522,- euro. Ringrazio fin d’ora quanti hanno voluto 
donare per contribuire ad aiutare i nostri fratelli del 
Fianga.
Vi riporto quanto mi ha scritto lo scorso aprile don 
Stefano riguardo la sua missione in Fianga: 

Per me le cose procedono bene, le 
attività sono sempre tante e il cam-

mino della comunità di Fianga 
lentamente continua e cresce 
(spero) nella fede. Abbiamo 
avuto la gioia di un gran-
de numero di battezzati, 154 
quest’anno. Inoltre nei percorsi 
di preparazione al battesimo ci 

sono sempre molti catecumeni. 
Segno che questa chiesa conti-

nua a crescere a svilupparsi. Anche 
gli altri impegni legati allo sviluppo, 

scuole, acqua potabile… procedono bene, e 
costituiscono per gli amici di Fianga dei pic-
coli grandi segni di speranza e di fiducia nel 
futuro. Ci vorranno comunque molti anni per 
vedere un vero cambiamento nel segno della 
democrazia. A presto D. Stefano.  
Mara

Progetto ultimo della chiesa 
 che sarà costruita a Mae Sai
P. Adriano ci ha mandato una versione aggiornata del progetto “chiesetta in Tailandia” che avevamo 
concordato di sostenere economicamente come parrocchia di Loreggia.
Questo impegno ci aiuta a mantenere desta l’attenzione e ad allargare il nostro cuore all’accoglienza.
     d. Leone    
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PRONTI PARTENZA.........PRONTI PARTENZA.........
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PROGRAMMA RELIGIOSO 

• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

19.00 

domenica: ore 7.30 - 9.30 � 11.00 � 18.30 

nei giorni feriali: ore 8.00

• A LOREGGIOLA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00� 

alla domenica: ore 8.30� 10.30� nei giorni feriali: ore 18.30

N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa 

al mattino.

• A LOREGGIA:• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

ORARIO S. MESSE FESTIVE E FERIALI

Celebrazioni del Battesimo
Le prossime date per la celebrazione del Battesimo in
parrocchia sono:
a Loreggia domenica 7 agosto; 4 settembre; 2 ottobre
a Loreggiola: domenica 17 luglio e 18 settembre.

Alcune attenzioni da avere:
Prima del battesimo è opportuno contattare il parroco 
per concordare sia la data della celebrazione come an-
che la preparazione.
È necessario anche essere a conoscenza delle condi-

zioni richieste per i padrini/madrine.

Luglio 2016
In particolare per le Intenzioni del Papa
Universale
Perchè vengano rispettati i popoli indigeni, minacciati 
nella loro identità e nella loro stessa esistenza.

Per l’evangelizzazione
Perchè la chiesa in America Latina e nei Caraibi, me-
diante la sua missione continentale, annunci con rin-
novato slancio ed entusiasmo il vangelo.

E dei Vescovi
Perchè i predicatori rinnovino il loro annuncio met-
tendo al centro della misericordia, virtù che solleva le 
miserie altrui.

Agosto 2016
In particolare per le Intenzioni del Papa 
Universale
Perchè lo sport sia un’opportunità di incontro frater-

no tra i popoli e contribuisca alla causa della pace nel 
mondo.

Per l’evangelizzazione 
Perché i cristiani vivano la sequela del Vangelo dan-
do testimonianza do fede, di onestà e di amore per il 
prossmo.

E dei Vescovi
Perché impariamo non solo a dare ma anche a ricevere 
dai poveri che accostiamo e aiutiamo.

Settembre 2016
In particolare per le Intenzioni del Papa 
Universale
Perché ciascuno contribuisca al bene comune e all’edi-
ficazione di una società che ponga al centro la persona 
umana.

Per l’evangelizzazione 
Perché i cristiani, partecipando ai Sacramenti e medi-
tando le Sacra Scrittura, diventino sempre più consa-
pevoli della loro missione evangelizzatrice

E dei Vescovi
Perché, a servizio delle nuove generazioni, ci impegnia-
mo a custodire e valorizzare l’opera della creazione.

La  preghiera  del  Cuore  Divino:  “Cuore Di-
vino di Gesù, io ti offro per mezzo del  cuore  
immacolato  di  Maria,  madre della Chiesa, 
in unione al Sacrificio Eucaristico, le preghie-
re e le azioni, le gioie e le sofferenze di que-
sto giorno: in riparazione dei peccati, per la 
salvezza di tutti gli uomini nella grazia dello 
Spirito santo, a gloria del Divin Padre.”

• A LOREGGIA:• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

19.00

• A LOREGGIA:• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 

ORARIO S. MESSE FESTIVE E FERIALI

• A LOREGGIA:• A LOREGGIA:
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Spese per il culto 
(particole, incenso, foglietti della messa; rimborsi spese e varie)   3.986,03 A
Spese per sacramenti 
(Confessori e celebranti straordinari; spese sacramenti, 
Comunione, Cresima, Confessione)     3.204,00 A
Spese per attività pastorale
(Ricordini vari, spese varie per catechismo, 
spese pranzo vari gruppi; incontri formazione; Caritas; varie)   2.299,32 A
Spese canonìca
(Contributo ai sacerdoti da parte della parrocchia)    4.857,00 A

Assicurazioni     3.266,00 A
Utenze
(Energia elettrica; gas; acqua, rifiuti, fognature)     16.711,93 A 

Spese di manutenzione ordinaria (Campane e pulizie chiesa; 
antincendio Casa del Giovane; manut. attrezz. varie)    3.195,06 A

Ufficio parrocchiale (cancelleria, carta e materiale per 
fotocopiatore; telefono, internet)     2.261,69 A

Imposte e tasse (IMU su capannone; imposte consortili; 
imposta registro, imposte di bollo)     2.676,73 A

Versamenti alla Curia (Tassa sulle offerte 2013)    3.200,00 A

Varie
(Abbonam. giornali e riviste; arrot. vers.; attestati; spese bancarie…)  1.336,89 A

TOT. USCITE GESTIONE ORDINARIA    46.994,65 A

Offerte raccolte in chiesa     48.787,28 A
Offerte occasionali 
(Battesimi, matrimoni e funerali, Comunione, Cresima, Confessione, 
offerte particolari, da gruppi)     16.018,03 A     
Candele (offerte-costi)     2.354,48 A     
Buste annuali (Natale, Pasqua)     29.125,00 A     
Gestore Servizi Energetici 
(impianto fotovoltaico)     4.222,09 A     
Affitto capannone (ex cooperativa)     18.000,00 A     
Varie 
(Rimborso spese per uso locali parrocchia; per tendone; Sagra “S. Rocco” 
Pesca e offerte in occasione della sagra Bollettino parrocchiale, ecc.)  11.950,12 A
        
TOT. ENTRATE GESTIONE ORDINARIA    130.457 A  

BILANCIO PARROCCHIALE 2015
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domenica: ore 7.30 - 9.30 � 11.00 � 18.30 

nei giorni feriali: ore 8.00

• A LOREGGIOLA:
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Entrate (dal 1 gennaio al 31 dicembre 2015)

Uscite (dal 1 gennaio al 31 dicembre 2015)
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Avanzo della gestione ordinaria 2015   83.462,3510 A
Contributi straordinari  (dal Comune l’8% per oneri di urbanizzazione)  1.252,55 A
Offerte straordinarie (da singoli fedeli e da gruppi)    19.296,30 A
Contributi dalla CEI  (Conferenza Episcopale Italiana)    150.000,00 A

Totale entrate gestione straordinaria    170.548,85 A
Uscite per interventi straordinari  (Lavori restauro Chiesa)   392.035,50 A
Volume  “Storia della Chiesa di Loreggia (nel 2015)    13.030,00 A

Totale uscite gestione straordinaria    405.065,5 A
Totale entrate gestione generale     301.006,44 A
Totale uscite gestione generale     -452.060,15 A

DISAVANZO GESTIONE GENERALE 2015    -151.053,71 A
Offerte per giornate particolari da destinare alla diocesi
(per le missioni, per il seminario, per la carità del papa, ecc.)    4.480,28 A
Versamenti alla diocesi per raccolte particolari   3.715,00 A

Avanzo della gestione ordinaria 2015
Contributi straordinari
Offerte straordinarie
Contributi dalla CEI
Totale entrate gestione straordinaria
Uscite per interventi straordinari
Volume
Totale uscite gestione straordinaria

Totale entrate gestione straordinaria

Avanzo della gestione ordinaria 2015
Contributi straordinari
Offerte straordinarie
Contributi dalla CEI
Totale entrate gestione straordinaria
Uscite per interventi straordinari
Totale entrate gestione straordinariaPr
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Qualche nota di commento al bilancio economico
a) Il bilancio economico della parrocchia nel 2015 presenta aspetti chiaramente positivi. Come si vede dal quadro 
offerto, abbiamo certamente un disavanzo di notevole entità (151.000 euro), ma abbiamo anche, in positivo, una 
forte partecipazione dei parrocchiani che hanno dato una spinta decisa per far fronte ai problemi.
Sapevamo che i lavori del restauro della Chiesa avrebbero richiesto un impegno economico di grande portata 
(circa 830.000 euro). Ora stiamo affrontando questo impegno sia con il sostegno dei parrocchiani come risulta 
dal bilancio di quest’anno (abbiamo un avanzo di r83.462 dalle offerte del bilancio ordinario, più r19.000 da 
offerte straordinarie), sia con i contributi straordinari in parte già ricevuti (150.000 dalla CEI) e in parte ancora da 
ricevere. 
b) In questo momento (inizio luglio 2016) con l’impegno dei parrocchiani, con il fido concesso dalla banca e con 
prestiti di privati siamo stati in grado di pagare le ditte che hanno lavorato, come pure abbiamo mantenuto fede ad 
un impegno missionario: abbiamo dato un bel contributo per la costruzione di una chiesetta in Tailandia. Ad oggi 
siamo esposti con un debito di 380.000 euro, ma per questi lavori già eseguiti, se tutto procede come previsto, non 
dovremo avere grossi problemi. 
c) Se il restauro della Chiesa è una realtà già “inquadrata”, emergono nel frattempo altre questioni da affrontare, 
questioni che stiamo esaminando con l’aiuto del CPAE e del CPP. Prima fra tutte quella della Scuola materna, 
dove il bilancio ordinario ha accumulato in questi ultimi anni perdite per circa 200.000 euro e dove bisognerà 
riflettere se affrontare o meno l’impegno di ristrutturare il tetto (circa 300.000 euro). Eravamo convinti di aver fatto, 
anni fa, una convenzione con l’amministrazione comunale, con la quale l’amministrazione si impegnava a portare 
a pareggio il bilancio ordinario della Scuola. Recentemente ci è stato detto che il testo della convenzione andava 
interpretato diversamente. Vedremo allora che cosa possiamo fare.
d) Ci sono ancora altri problemi, meno gravi, ma di una certa urgenza, problemi che il CPAE sta esaminando con 
attenzione. Ad esempio la ripulitura generale dell’organo storico della Chiesa, la manutenzione straordinaria delle 
campane, la recinzione del campo sportivo, gli arbusti sul campanile, ecc. Con la pazienza e con l’aiuto di tutti 
cercheremo di affrontare anche questi.
In conclusione: è importante in ogni caso ricordarci che le cose materiali hanno valore prima di tutto se vengono 
usate e non se restano inutilizzate. Secondo, è importante chiederci se vengono usate a servizio delle cose spirituali, 
e cioè se sono a servizio degli obiettivi propri della comunità cristiana, che sono la crescita di persone autentica-
mente cristiane e testimoni di quella carità che viene da Dio e che deve animare la vita personale e comunitaria di 
tutti. Quindi attenti non solo a star bene, ma attenti anche a star bene senza dimenticare quelli che si trovano in 
difficoltà.
              il parroco, a nome del CPAE

BILANCIO PARROCCHIALE 2015



 

e raccontate negli incontri program-
mati con l’Istituto Comprensivo di 

Loreggia-Villa del Conte. I ragazzi 
si sono impegnati con l’ausilio 

dei docenti nello svolgimento 
di articoli, elaborati, dise-

gni e slogan manifestando 
così il desiderio di voler 

partecipare con qualcosa di 
concreto alle attività promosse 

dai gruppi comunali Avis e Aido. 
Alla fine dell’anno scolastico (4 giugno u.s.) dopo 
un’accurata selezione sono stati premiati i migliori 
alunni, i cui elaborati sono a disposizione per chi 
volesse prenderne visione. In questa occasione il 
presidente dell’Avis ha spiegato ai ragazzi che c’è 
sempre bisogno di sangue, nonostante i numero-
si volontari, a causa di interventi che richiedono 
molte sacche di sangue.
    Si comunica che presso il Centro trasfusionale 
di Camposampiero è possibile prenotare la dona-
zione tutti i giorni da lunedì alla domenica dalle 
ore 7:30 alle 9:30 al numero 335 1594268.
  
  
 Gruppi Aido – Avis comunali

 Anche quest’anno in occasione del-
la “Giornata nazionale degli organi 
indetta dal Ministero della Salute” 
(30 maggio) a Loreggia, nell’Au-
ditorium Roberta Marcon, si è 
celebrato il 27 maggio u.s. il 
3° Convegno Regionale, pro-
mosso dall’Aido Comunale, 
per promuovere la cultura della 
donazione, la solidarietà umana 
e come momento di crescita insieme per essere te-
stimoni di speranza e di uno stile nuovo di vivere il 
dono del corpo. Sono intervenuti i medici dell’USL 
15 che hanno offerto la loro esperienza e profes-
sionalità nel presentare ai numerosi cittadini inter-
venuti l’importanza che riveste la donazione degli 
organi nel salvare la vita umana, e i responsabili 
delle varie associazioni: Aido, Avis, Admo e Aned. 
Particolarmente toccanti le esperienze raccontate 
dai trapiantati.
   Altro momento qualificante è stato il concorso 
indetto dall’Aido e dall’Avis per gli alunni delle 
classi seconde e terze della scuola “A. Canova”, 
che rientra nel progetto di maturazione delle com-
petenze sociali, per riflettere insieme sul significa-
to della donazione grazie alle esperienze vissute 
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prendere meglio la lingua italiana. L’iniziativa ha im-
pegnato ben 22 volontari per 31 alunni. Martedì 17 
maggio è stato promosso un incontro tra insegnanti 
e volontari per una verifica dell’esperienza. Sono 
emerse alcune cose belle (l’impegno della maggio-
ranza degli alunni, l’instaurazione di un bel rappor-
to con le famiglie...), ma anche qualche difficoltà 
(poca puntualità, qualche alunno poco motivato...). 
La Preside ha auspicato la continuazione di questo 
impegno molto utile per gli alunni e una maggiore 
collaborazione tra volontari e insegnanti soprattutto 
per i casi più difficili. Il doposcuola è sicuramente un 
segno di bella accoglienza nella nostra comunità per 
quelle famiglie arrivate da paesi poveri nella speran-
za di vivere fra noi una vita più dignitosa. 

Corrispondenza dalla missione
Ci hanno inviato gli auguri di Buona Pasqua don 
Fernando Mason, Sr. Giacomina Cagnin, P. Riccardo 
Bezzegato, don Stefano Bressan. 
Ci hanno inviato lettere: P. Adriano Pelosin dalla 
Thailandia, don Stefano Bressan dal Ciad, Sr. Rosalia 
Scoizzato dall’Angola, Sr. Antonella Zanini dal Bu-
rundi, don Giuliano Vallotto dall’Ecuador. Le lettere 
sono pubblicate nel sito parrocchiale: www.parroc-
chiadiloreggia.it.

Di queste lettere riportia-
mo alcuni pensieri: 
“La Thailandia non è solo 
problemi come vi sto de-
scrivendo. Ma la Thailan-
dia in cui io sono immerso 
è questa... e i poveri stanno 
aumentando e con i poveri 
anche i problemi sociali... 
ma anche le vocazioni 
missionarie e l’interesse 
per Dio che ascolta il gri-
do di questa gente e viene 
loro incontro attraverso di 

noi. Quest’anno avremo nove seminaristi in Semina-
rio Maggiore e una decina che si stanno preparando 
ad entrare l‘anno prossimo o tra due anni. Quest’an-
no abbiamo anche 15 catecumeni che riceveranno il 
battesimo a Pasqua e altri trenta che si stanno prepa-
rando al battesimo per gli anni prossimi... ci sono più 
di cento bambini che ogni sabato e domenica ascol-
tano le “Storia di Gesù”; sanno già pregare e si eser-
citano nelle opere di misericordia soprattutto verso 

Loreggia 
Missionaria
Raccolta missionaria del ferro 
Sabato pomeriggio 9 aprile e domenica mattina si è 
effettuata a Loreggia la tradizionale raccolta del fer-
ro a favore dei nostri missionari. La gente preparata 
visti i numerosi anni di esperienza, la collaudata or-
ganizzazione e il bel tempo hanno fatto sì che tutto 
si svolgesse bene. Il più bel risultato è stato sicura-
mente la collaborazione di tante persone, comprese 
le istituzioni, la Parrocchia e il Comune, assieme al 
bel clima di amicizia e di festa che in quel giorno 
si respirava. Purtroppo il risultato economico non è 
stato soddisfacente: 6.310,00 euro per 505 quintali 
di ferro (3.000,00 euro meno dell’anno precedente). 
Tre cose vogliamo far notare. Primo: diverso mate-
riale arriva ormai da ditte (meccaniche, idrauliche, 
edili...) che lo trattengono presso di sé e ce lo conse-
gnano al tempo della raccolta. Ideale sarebbe trovare 
un posto privato per depositare temporaneamente 
questo materiale. Pensiamoci. Secondo: vi ha par-
tecipato un bel gruppo di ragazzi entusiasti e motiva-
ti; la raccolta per loro è una festa: è questo, assieme 
alla solidarietà, il vero spi-
rito della raccolta che 
essi hanno ben inter-
pretato. Terzo: si sono 
visti anche diversi bam-
bini ammirare a bocca 
aperta gli scoppiettanti 
trattori e il grande “ra-
gno” stritolare il ferro. 
Sognavano di fare loro 
la raccolta una volta 
cresciuti? Ce lo augu-
riamo. 

D o p o s c u o l a : 
progetto “a casa come a scuola” 
Si è concluso con maggio il servizio di doposcuola 
per alunni stranieri promosso dal gruppo “Missione 
e solidarietà” e “Amici degli Indios-P. Bruno Mar-
con”, in collaborazione con l’Istituto Comprensivo di 
Loreggia-Villa del Conte e il partenariato dell’Ammi-
nistrazione Comunale. Lo scopo è dare l’opportunità 
a questi alunni di fare i compiti per casa e di ap-
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“Nonostante lo spavento che ha 
colto tutti ieri notte siamo riu-
sciti lo stesso a pregare anche 
oggi con la comunità cristiana 
per la Siria, l’Iraq, il Pakistan e 
altri paesi perché ci siamo detti 
che il nostro spavento è durato 
alcuni minuti mentre i bambini 
e la gente di quei paesi vive co-
stantemente da anni nel terrore. 
Aiutiamoci a costruire un mondo 
più umano. 
(don Giuliano e don Graziano)
Nota: in questa lettera don Giu-

liano e don Graziano riferivano del disastroso terre-
moto che ha colpito la costa ecuadoriana anche là 

dove alcuni anni fa avevano 
prestato servizio. In chie-
sa è stata fatta una colletta 
per la popolazione e sono 
stati raccolti 600 euro. Un 
gesto di vicinanza e soli-
darietà ai nostri missio-
nari e alla loro comunità.
“L’anno della misericor-
dia. Anche la Chiesa in 
Burundi sta vivendo con 
intensità l’anno della 
misericordia aprendo le 
porte perché tutti possano 

beneficiare di questo mo-
mento di grazia. Si stanno invitando tutte le catego-
rie di lavoratori a organizzare il loro pellegrinaggio 
e sono state tolte le penitenze che obbligavano tutti 
coloro che vivevano in situazioni particolari di “pec-
cato pubblico” come lo chiamano qui. Nella nostra 
parrocchia sono già molte le coppie che vogliono 
regolarizzare il matrimonio e molte sono le domande 
per accedere ai sacramenti”. 
(Sr. Antonella)

gli anziani e malati.   C’è una grande abbondanza di 
pesce ... ed è vicino alla riva... aiutateci a tirare su le 
reti e portare il pesce a Gesù 
che sta abbrustolendo altro 
pesce... il suo corpo donato 
...la sua chiesa pellegrina.                                                                                                        
“Sapevano bene che era il 
Signore”.  “Allora Gesù si 
avvicinò prese il pane e lo 
diede a loro e così pure il 
pesce” (Giovanni 21:12-
13).  E’ la vita della chiesa.                                                                                                                      
Cristo è veramente risorto e 
ed è in mezzo a noi. 
(P. Adriano) 
“Noi confidiamo nel buon 
Dio, sicure che la sua mano 
protegge sempre i suoi servi 
poveri, ma fiduciosi nella sua 
Parola. Ricordo tanto tutti e 
per tutti presento al Signore 
la mia quotidiana preghiera, 
sicura che solo Lui può dare 
a ciascuno quello che più desidera e ama. Buona Pa-
squa! Un caro ricordo a don Leone, don Aldo e don 
Davide. Sempre riconoscente (Sr. Rosalia)            
“Questi due anni sono 
stati intensi, ricchi anche 
di qualche profonda sod-
disfazione, sia per quan-
to riguarda la crescita 
della comunità cristiana 
che per quanto riguarda 
l’ambito dello sviluppo e 
della promozione umana. 
Quando ci vedremo in 
Italia avremo modo spe-
ro di scambiare un po’ 
le nostre esperienze. Un 
caro saluto a tutti i mem-
bri del gruppo missionario e buon cammino verso 
la festa di Pentecoste, in questo tempo di primavera 
che in Italia è così bello e ricco di speranza! 
A presto (d. Stefano) 
Sr. Giacomina Cagnin ha ricevuto richieste pressanti 
per ritornare in Italia, ma lei così risponde: “come 
posso ritornare tranquilla in coscienza quando il Si-
gnore mi ha ridonato salute e tanto zelo per il suo 
Regno in questa terra?”  
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Hanno ricevuto il Sacramento della nascita 
alla vita Cristiana: nel 2015
13. Nicola Mason di Moreno e Laura Scremin (3.04.2016)
14. Eva Pasquetto di Daniele e Vanessa Mason (3.04.2016)
15. Margherita Tosato di Andrea e Federica Martellozzo (3.04.2016)
16. Olivia Nasato di Marco e Elisa Loriato (1.05.2016)
17. Francesco Busolin di Denis e Roberta Pierobon (5.06.2016)
18. Anna Cosma di Alberto e Dorkys Filpo (5.06.2016)
19. Camilla Ferro di Marco e Michela Belfiore (5.06.2016)
20. Elia Gazzato di Nicola e Michela Cazzaro (5.06.2016)
21. Noemi Maria Ghion di Matteo e Chiara Boromello (5.06.2016)
22. Adele Lucia Mantellato di Massimiliano e Debora Berto (5.06.2016)
23. Adam Marco Mattietto di Matteo e Dana Tabin (5.06.2016)
24. Beatrice Rosa di Roberto e Aurora Peruzzo (5.06.2016)
25. Giulio Stocco di Alessio e Lucato Elisabetta (5.06.2016)
26. Vera Franceschin di Luca e Valentina Boin (3.07.2016)
27. Edoardo Gasparini di Lorenzo e Michela Martini (3.07.2016)

BATTESIMI

Anagrafe
Parrocchiale

 

Matrimoni in parrocchia
3. Barbara Marchetto e Daniele Massarotto (2.04.2016)
4. Monica Piccolo e Stefano Bertoldo (24.04.2016)
5. Giulia Centomo e Antonio Titaro (30.04.2016)
6. Gloria Casarin e Alessio Bottacin (3.06.2016)
7. Elisabetta Mariga e Luca Pilon (18.06.2016)

PER INVIARE OFFERTE:
Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista ´Loreggia � 9ita parrocchialeµ, può 

scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C�C postale n. 38896346 intestato a 

PARR2CC+IA P8RIFICA=I2N( '(LLA B(ATA 9(RGIN( MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.

2 ) effettuare un boniÀco (attenzione di recente q cambiato il codice, ora q il se-

guente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia PuriÀcazione B.9. Maria

Parr. P.T. Mons. Cecchetto G. Leone � Piazza Baratella, 15 � 35010 L2R(GGIA (P')

 con causale: 
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

11 - PERUSIN MARIA Ved. TORRESIN 
04.12.1931 - 10.04.2016  
Maria è stata una donna ed una madre umile e riservata, sempre accanto al 
marito non solo nel lavoro dei campi ma anche nella conduzione della famiglia 
e nell’educazione dei tre figli: Giancarlo, Sergio e Gianni.  
Aveva imparato ogni giorno ad affidare tutto ciò che faceva al Signore nella sicu-
rezza della sua protezione, ed è stata di esempio anche a noi figli. Non sappiamo 
quante volte al giorno la si vedeva fare il segno della croce o baciare qualche 
immagine sacra ed ogni volta che la salutavamo per andare a scuola o al lavoro 

ripeteva puntualmente: “Ségnati! Prega e dì un’Ave Maria alla Madonna che così 
ti protegge e ti aiuta”.
Dopo l’emorragia cerebrale del 13 febbraio 2011 la sua vita cambiò anche se ebbe una ripresa, che pos-
siamo dire quasi miracolosa. 
Abbiamo trovato nell’ episodio delle nozze di Cana e particolarmente nelle parole rivolte dalla Madonna ai 
servitori, “Fate quello che Egli vi dirà”, la sintesi della vita di Maria. Il fidarsi costantemente, come aveva 
fatto la Madonna, delle parole e dell’insegnamento di Gesù fonte di ogni bene.
E’ il più bel testamento cristiano che mamma Maria ci ha lasciato. Grazie mamma Maria per i tuoi esempi 
e per le tue parole, continua dal cielo a starci vicino.
I tuoi figli

13- BERTOLDO ONELIA     
04.09.1924 - 27.04.2016 
Cara nonna Onelia, per noi sei stata una seconda mamma: ci chiedevi sempre 
come era andato lo studio o il lavoro e se avevamo dei vestiti da rammenda-
re. Ci riservavi sempre una parte di ciò che cucinavi per la tua famiglia e ti 
prendevi cura di tutti, senza mai dimenticare qualcuno. In paradiso il Signore 
ti accoglierà con tanto amore e ti ripagherà delle tue ultime sofferenze: sarai 
un angelo molto caro a Dio. Ti vogliamo ringraziare per tutto quello che ci hai 
donato in questi anni: lo terremo preziosamente stretto nei nostri cuori e ne 
faremo tesoro nel nostro percorso di vita                    
I tuoi nipoti.
 

12 - VOLPATO MARCELLO    17.04.1935 - 13.04.2016 
Era il secondo di cinque figli. L’infanzia è stata segnata da un grave lutto, perché la 
mamma è morta quando i figli erano ancora in giovane età. Ha sposato Maria ed 
ha avuto da lei due figli: Valeriano e Giuseppina. Il suo massimo impegno nella 
vita è stato quello del lavoro; ma aveva anche una passione e una sintonia unica 
con gli animali.
Il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe è il Dio dei viventi: accolga Marcello 
nella sua pace. “A voi che mi avete tanto amato, non guardate la vita che lascio, 
ma quella che incomincio”. 
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SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

15 - RUBIN ESTERINA Ved. MARCONATO 
02.02.19 - 02.05.2016                            
Tutti in paese ti conoscevano come “la Esterina”, senza cognome, perché avevi 
saputo farti benvolere per la tua generosità. Moglie e madre esemplare, la tua 
vita accanto al marito Giuseppe cieco invalido di guerra ti aveva segnalato per 
la competenza nel gestire la famiglia e per i rapporti che hai saputo intrecciare 
con la comunità, a cominciare dal tuo impegno nel Consiglio Pastorale e come 
ministra laica per l’Eucarestia e nell’Associazione della Terza età. Cara mamma, 

hai vissuto una lunga vita piena di soddisfazioni e attiva nell’ambiente dove vivevi, perché ti interessavi 
di tante cose utili al progresso della società; la grande partecipazione al tuo funerale, cosa rara per una 
quasi centenaria, è stata la prova della riconoscenza che molte persone avevano nei tuoi confronti. Con 
te se n’è andata una delle ultime “grandi vecchie” della nostra Loreggia, che hanno contribuito a tra-
ghettare il paese dalla civiltà contadina a quella attuale. Per noi sei stata sempre un aiuto nella crescita 
e nella formazione, dandoci l’esempio e lo stimolo per fare meglio; te ne siamo grati. Da lassù proteggi 
i tuoi cari e i tanto amati nipoti e pronipoti.
I tuoi figli 
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16 - VALLOTTO IDOLINA Ved. SCOLARO 
Dal ’92 era quasi inferma e da quattro anni non era più autosufficiente. Tuttavia 
con la sua bontà si è anche fatta voler bene dai famigliari, specialmente dalla 
nuora che l’ha amorevolmente assistita in questi ultimi anni.
La vita di una persona buona finisce, ma il suo ricordo durerà per sempre. Il 
Signore, che ha le chiavi della vita e della morte, la prenda con sè nella luce 
della sua dimora.

(dalla liturgia dei defunti)

14 - STANGHERLIN ELISA  
06.04.1941 - 02.05.2016 
Cara mamma, esprimere a parole gli stati d’animo, i sentimenti di tutti noi, di 
papà, dinanzi i tuoi giorni di sofferenza non è facile, perché per ognuno di noi hai 
saputo essere un riferimento costante. Un riferimento di coraggio nell’affrontare 
la malattia, nell’accettare incondizionatamente con il tuo semplice modo di dire 
alla fine di ogni considerazione …. “Sarà quel che Dio vorrà”. Un riferimento di 
consolazione, perché mentre sentivi che le forze si attenuavano sempre di più e 
il tempo dei saluti volgeva al termine, asciugavi le nostre lacrime. Un riferimento 
di consapevolezza durante tutto il tempo e sino alla fine, tanto che negli ultimi 
momenti hai stretto noi e papà a te e, con la sicurezza che sarebbe stato solo un arrivederci, ci hai detto 
CIAO.                                                                     
Tuo marito e famiglia tutta 
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18 - PAVANELLO LUIGIA in Ongaro  
03.09.1932 - 06.06.2016
Ricordiamo Luigina come donna, moglie, mamma, nonna che, nonostante la sua 
vita non facile, ha sempre affrontato con coraggio e forza tutte le prove che ha 
incontrato sul suo cammino. Ce lo dicevi sempre “ragazzi, guardate che la vita è 
dura”. Hai sempre avuto solo una cosa in mente e nel cuore: aiutare e tenere unita 
la tua famiglia, che per te è sempre stato tutto. Orgogliosa dei tuoi figli e dei tuoi ni-
poti, ci hai difeso ed elogiato, sei stata esempio splendido di gentilezza, altruismo 
e di bontà. Ti ricorderanno anche tante famiglie a cui hai donato tante copertine e 
babbucce fatte con le tue mani operose e instancabili. Nel dolore, ma anche nella 
gioia e nella gratitudine di averti avuto tra di noi, ti abbracciamo forte chiedendoti di 
seguirci anche dal cielo con il tuo incondizionato amore. Proteggi il tuo adorato Valmiro, gli amati nipoti 
e i figli, le nuore e quanti ti vollero bene.

19. PIZZEGHELLO IRMA ved. Basso 
(23.09.1932–12.06.2016)
A 20 ha sposato Ampelio Basso e gli ha avuto tre figli: Bruno, Luciano e Gianni. 
Ha lavorato instancabilmente in casa, soprattutto in cucina: era una cuoca ecce-
zionale. Ha insegnato ai figli e ai nipoti i valori dell’onestà, del senso civico e della 
devozione alla propria famiglia, che ogni giorno affidava al Signore perché fosse 
custodita e protetta. Sarà sempre ricordata con affetto sincero.

20. CACCIN MARIA ved. CAPPELLIN 
(14.02.1923–25.06.2016)
È morta in età avanzata, assistita negli ultimi anni dalla figlia Luisa e dalla famiglia 
di lei. Era nata in una famiglia di 13 figli e a 24 anni aveva sposato Giovanni, se-
guendolo poi in Francia, quando c’era necessità di emigrare all’estero per trovare 
lavoro. Tornata in a Loreggia si è sempre dedicata alla famiglia.

17 - N0VELLO BRUNA ved. FIORIN    
11.01.1934 - 26.05.2016 
Veniva da Resana. A 21 anni ha sposato Marcello Fiorin ed ha avuto una figlia, 
Letizia, che ha amato con tutte le sue forze, come poi ha amato i nipoti. È rimasta 
legata alla sua famiglia di origine, che ha sempre aiutato, tanto che molti la ricor-
dano quando si muoveva con la sua bicicletta per arrivare a Resana.
La sorella Bruna è andata a proseguire la sua lunga vita nel tempo senza fine e 
senza stanchezza, che è il tempo di tutti insieme con l’eterno, sempre creatore di 
vita. 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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PICCOLO SERGIO (5° anniversario) 
Caro Sergio, questi cinque anni trascorsi senza la tua presenza sono passati in 
modo molto triste. Il tuo ricordo ci consola con la speranza della tua protezione: 
trovandoti vicino a Gesù gli rivolgerai delle preghiere per noi, che ci saranno di 
grande aiuto.                                            
Maria Piccolo e famiglia

ROMEO BARCO (1° Anniversario)
Caro Romeo 
è già trascorso un anno dalla tua scomparsa, ma in noi rimane vivo il tuo ricordo.
I piccoli gesti quotidiani, i tuoi valori e la tua capacità di guardare il lato bello delle 
cose ci ha permesso di colmare il vuoto che hai lasciato.
Continua a vegliare su tutti noi.
Con affetto,        La tua famiglia

BARCO ANTONIO (5° anniversario) 
Caro nonno, ci hai lasciati da cinque anni: il tuo ricordo è sempre vivo nei nostri 

cuori. Guidaci nelle scelte importanti e veglia su di noi.    
I tuoi nipoti 

PIEROBON DIVA (6° ANNIVERSARIO) 
Cara Diva, dopo sei anni il pensiero a te corre sempre in ogni avvenimento impor-
tante della nostra vita. Avremmo voluto continuare a camminare nella vita assieme 
a te, che te ne sei andata ancora giovane, piena di speranza e di sogni e che hai 
saputo affrontare la malattia con coraggio. Ci manca la tua persona così solare, 
dal cuore dolce e buono. Di te ricordiamo soprattutto il sorriso e la tua volontà di 
vivere. Sei nei nostri cuori, perché sei una parte di noi. Con immenso amore.                                               
I tuoi cari 
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ANNIVERSARI

TESSARO ROMOLO (10° anniversario) 
Dieci anni papà...
Continua a vegliare su di noi come sempre fai, sei tu il nostro angelo, non siamo 
soli...
La tua forza, la tua gioia ed il tuo sorriso sono impressi nei nostri cuori e lo saranno 
per sempre.
“Se il chicco do grano muore, produce molto frutto”.                                           
Maria Piccolo e famiglia

MARIA MILANI da Busto Arsizio (Varese)
Figlia di Milani Eliseo e Vedovato Candida è nata a Loreggia il 20/02/1928 e 
morta il 01/04/2016. Sposò Ceccon Dino ed emigrò a Busto Arsizio negli anni 
50. Formò la sua famiglia, ebbe tre figli Giuseppe, Mirella e Gabriella. Dedicò le 
sue energie alla famiglia ed al lavoro. Aveva un carattere ottimista e solare.
Lascia una grande eredità per la sua famiglia e parenti tutti. 
Noi che l’abbiamo conosciuta la pensiamo nella casa del Padre in cui riponeva 
la sua fiducia.
Con affetto, 
 I tuoi nipoti Maragno e Milani

BERNARDO BRUNA (5° anniversario) eTO-
NIN PIERINO (18° anniversario) 
A voi che ci siete stati immensamente cari va il nostro 
pensiero che si perde in mille ricordi, vivi e gelosamente 
custoditi nei nostri cuori.Cari genitori e nonni noi con-
tinuiamo a pensarvi per sempre insieme nella casa del 
padre.    
Le vostre famiglie

SARTORATO ROBERTO (2° ANNIVERSARIO) 
E’ da due anni che hai trovato una nuova casa nel cielo, prima eri qui con noi, ora è 
rimasta vuota...
Soltanto nel cuore rimarrà per sempre...
Ma non basta per colmare l’immensovuoto che hai lasciato.”Ciò che è infondo al 
cuore non muore mai”.                                            
La tua famiglia, mamma, papà, sorelle, fratello, cognati e cognata e nipoti.

PAGINA DELL’EMIGRATO
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PICCOLO GINO da Chieri (TO)  02/11/1934 - 9/9/2015
 
Improvvisamente, dopo una breve malattia, si è spento il vostro concittadino Pic-
colo Gino di anni 80. Dopo aver trascorso la giovinezza a Loreggia, si è trasferito 
a 13 anni in Piemonte. Qui ha formato una famiglia con la moglie Maria e i figli 
Marina e Franco ma non ha mai dimenticato la sua terra d’origine. Periodicamente 
si recava in Veneto a fare un saluto a parenti e amici. L’onestà fu il suo ideale, il 
lavoro la sua vita, la sua famiglia il suo affetto. Grazie per tutto e per sempre, il tuo 
ricordo sarà sempre vivo in noi. 

Tua moglie, i figli con le rispettive famiglie 

DIONESE TARCISIO (Bianco) 
30.05.1931 (Loreggia) - 07.03.2016 (Moncalieri) 
Tarcisio era fratello gemello di Dino (Moro): erano molto uniti e amati da tutti. La 
famiglia ringrazia quanti hanno partecipato al funerale e si raccomanda di pregare 
per la sua anima, perché il Signore lo accolga nel suo Regno.   

 

MARCONATO TARCISIO 16.01.1929 
(Loreggia) - 08.06.2016 (Losanna SVIZZERA) 

Ciao zio, ti sei trasferito da giovane, per amore e lavoro nella 
terra Svizzera (a Losanna), dove hai sposato nel 1957 Cecile Lambel e hai avuto 
due figli. La tua vita però non è stata molto facile, infatti oltre alla separazione dalla 
moglie, il destino ti ha portato via anche i figli morti entrambi a causa di un incidente. 
Sei rimasto solo, hai avuto la forza di “reagire” e lottare per andare avanti anche se 
sempre con molta tristezza.Ti sei ammalato e hai sofferto parecchio, affiancato dai 
miei genitori l’otto giugno te ne sei andato. Ora zio preghiamo perchè il Signore 
possa presto ricongiungerti  nella gioia del paradiso assieme ai tuoi figli, dove sicu-
ramente ritroverai il sorriso. Veglia su di noi.      Sonia M. 

SALVALAGGIO ESIDA ved. Favaro 
19.03.1925 (Loreggia) - 06.04.2016 
(S. Michele delle Badesse)
La tua vita terrena dedicata alla famiglia e al servizio del bene, si è chiusa. Hai lascia-
to un grande vuoto, ma anche un luminoso esempio d’onestà, rettitudine e bontà. 
Dall’alto dei cieli guidaci e proteggici. 

 

DE FRANCESCHI LUIGI    
07.02.1938 (Loreggia) - 13.01.2016 (Piombino Dese) 
Luigi è stato un uomo dal carattere semplice e socievole; sapeva godere di quello 
che aveva. Ben inserito a Piombino Dese, è rimasto molto legato a Loreggia, suo 
paese natale. Ha dato testimonianza alla sua famiglia di fede, onestà e generosi-
tà.  
Le figlie
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PIOMBINO DESE (PD)
Piazza Risorgimento, 6 - Tel. 049 9367507

PADOVA
Via Scrovegni, 2/A - Tel. 049 662511




